SOPRA AMORE

Dianzi le Muse colsero

Fra bei lacci di rose,

E prigionier condussero

Alla Bellezza Amor.

Or la dolente Venere

Offre soavi cose

A chi discioglie Amor.

Pur, se de’ lacci è tratto,

Quivi starà, già fatto

Servo per uso Amor.
